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pai/ina ti eli a il vana 
CHI SONO LE CANDIDATE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

di MARIA A. MACCIOCCHÌ 

Il Partito Comunista Italiano 
presenta in questa consultazione, 
alle elettrici e agli elettori, scs­
santasettc donne candidate nelle 
sue liste. Chi sono queste 6y don­
ne? Sappiamo che in questa, co 
me nelle altre campagne eletto 
rati, i propagandisti dei Comi­
tati Civici o dell'Azione Catto­
lica hanno fatto risuonarc all'o­
recchio della ficntc semplice, an­
cora una volta, le voci minac­
ciose: « N o n andate, oggi, al co­
mizio; parla una comunista ». La 
Spcs e le altre organizzazioni 
della propaganda clericale met­
tono in giro su di loro storielle 
offensive, perchè esse appaiano 
come le cmissarie di Satanasso, 
predicataci del libero amore. 

< Chiudetevi in casa, donne — 
dicono i nipoti degli organizza­
tori della mostra dellVl/ ai là, nei 
piccoli paesi del Mezzogiorno o 
nelle campagne del Veneto. « La 
comunista, come Medusa, basta 
che vi guardi negli occhi per 
stregarvi! ». 

Ma non sono gli occhi delle 
comuniste a « stregare » l c donne, 
essi lo sanno bene. Sono le loro 
parole che vanno diritte al cuo 
re, a risvegliare dopo il dolore 
solitario d'i tutta una vita, U scn 
so della fratellanza e della soli 
d'arieti; sono i loro^ volti sem 
plici, onesti, generosi di sorelle, 
di lavoratrici, di amiche, im­
prontati ad un rispetto e ad un 
amore sconosciuti per lc donne 
del popolo; sono i loro argo-
menti, piani, gli obicttivi possL. 
bili a realizzarsi che aprono alle 
donne la visione di un mondo 
nuovo per i loro figli, per i loro 
uomini, per se stesse. In questo, 
consiste la forza « terribile » a 
cui alludono coloro c h e paven­
tano il risveglio delle donne con 
il segno della loro fine. 

E cosi mille volte, nonostante 
la propaganda rabbiosa, becera, 
centomila volte in questi anni 
l'incontro fra « le comuniste » e 
le operaie, lc contadine, lc casa­
linghe, le intellettuali, si e ri­
solto in un abbraccio fraterno, 
come tra chi suggella un patto. 

Come potrebbe essere diversa­
mente? Le comuniste sono le don­
ne che hanno accompagnato, uni­
che nel paese, fedelmente, da più 
di 50 anni a questa parte, la sto­
ria del popolo italiano, decise 
a modificarla in favore delle fa­
miglie italiane. 

Se vi è qualcuno che ha ope­
rato per l'emancipazione reale 
delle donne, per difendere i loro 
figli dalla guerra, lc case dalla 
distruzione, il paese dalla tiran­
nide queste sono le donne comu­
niste che, senza piagnucolare e 
senza tremare, continuarono a 
battersi contro il regime di Mus­
solini, sfidarono il carcere, il 
confino e l'esilio. T u sai, compa­
gna o amica che leggi, . che \\ 
Tribunale Speciale funzionò in 
Italia per 17 anni; ma forse tu 
non sai che fra coloro che il tri­
bunale giudicò vi furono i l i 

avanti alle condizioni delle 
donne e dei fanciulli italiani, 
che non porti la firma delle de 
putate comuniste: dal progetto 
di legge per la tutela della ma­
ternità, a quello per la parità di 
retribuzione a parità di lavoro 
tra uomini e donne, a quello per 
la lotta contro il tugurio, per la 
assistenza ai bambini alluvionati 
del Polesine, per Io stanziamento 
di fondi straordinari per le co­
lonie estive, per la protezione 
delle mondariso e dei loro bim­
bi, per la sospensione degli sfrat­
ti, per il divieto di licenziamento 
delle lavoratrici madri o gestanti, 
per l'aumento delle pensioni alle 
vedove e alle madri dei caduti in 
guerra e tanti altri che lo spazio 
ristretto non ci permette di men­
zionare. 

Lc scssantasettc donne candi­
date del Partito Comunista Ita­
liano riassumono in se, di fronte 
alle donne italiane, l'eroismo, il 
sacrificio, la costanza, la capa­
cità, il lavoro di trentadue anni 
di storia del movimento operaio, 
di cui le donne comuniste sono 
state eccezionali protagoniste, in­
sieme a tutto il popolo. 

Come schiacciante per l'avver­
sario e il confronto fra queste 
nostre candidate e le candidate 
della Democrazia Cristiana, lc 
candidate della Azione Cattoli­
ca! E badate che non vogliamo 
tirar fuori le vecchie fasciste, co­
me la Guidi Cingolani, ma le al­
tre, la massa grigia delle candi­
date d.c. che oggi si riprcscnta 
a chiedere il voto delle donne. 

Chi sono queste altre, chi k 
conosce nel Paese, che cosa han­
no fatto per le donne italiane? 
In che misura hanno aiutato le 
donne ad andare avanti; come 
hanno difeso i figli di queste 
donne, le hanno aiutate contro 
gli sfruttatori e J nemici della 
Pace? Lasciamo a voi, amiche e 
compagne lettrici, la risposta a 
questo interrogativo; lasciamo 
che questa risposta la rintraccia­
te voi negli avvenimenti di que­
sti cinque anni in cui, cento vol­
te, le donne sono scese nelle 
piazze a difendere contro il par­
tito al governo, il lavoro dei loro 
uomini, la vita dei loro bambi­
ni, j l rispetto delle liberti costi­
tuzionali. E quando darete una 
risposta sappiate che tra quelle 
donne, le candidate del partito 
al Governo, non una si è levata 
a difendervi, a proteggervi, ma 
io stesso odio anticomunista, la 
stessa inimicizia per i lavoratori, 
per il progresso delle masse po­
polari le ha distinte nel vibrare 
addosso alle famiglie italiane i 
colpi duri che il governo cleri­
cale ha t e n u t o di assestare al no­
stro Paese. 

Tra le scssantasettc candidate 
del Partito Comunista vi sono: 
i o operaie, 10 dirigenti e orga­
nizzatrici dell'Unione Donne Ita­
liane, s dirigenti e organizzatrici 
di sindacati, 6 contadine e brac­
cianti, i o casalinghe, 7 impiegate, 

te, capaci organizzatrici sinda­
cali come Irene Coccoli, Stellina 
Vecchio, Ilia Coppi, Gina Panoli, 
Angiola Minella, Giuseppina Re, 
Ada Natali. 

Amica lettrice, noi vorremmo 
aggiungere i nomi e la biografia 
di ogni candidata, perchè tu pos­
sa sapere quanto degna de] tuo 
voto è ki candidata clic il Par 
tito comunista presenta nella tua 
circoscrizione. Ma, se tu vorrai, 
presta ad ognuna di loro, fra 
tutti gli episodi che qui abbiamo 
ricordato, quello che più ti piace 
e ti entusiasma. Tu non sbaglfe-
rai. Permettici di dire clic esse, 
pur nella differenza dei caratte­
ri, delle capacità, della loro sto­
ria esse hanno un volto solo: il 
bel volto, sereno, aperto, fiducio­
so, delle donile comuniste, le mi­
gliore amiche delle madri e dei 
bimbi d'Italia. 
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L'esperienza democratica 
delle donne del nostro Paese 

// discorso di Togliatti del 29 agosto 1944 — Le difficoltà degli turni intorno nidi 
Liberazione — L'azione per la conquista del noto — Abbiamo fatta tanta strada... 

C'è un gruppo ili alcuno c e u - d i quei primi nuclei femmini l i , teor ie a l le donnei- , di appassii) 
t inaia di compagne di Hoinuiappcna usciti dalla duriss ima unric ai grandi problemi co 

Isabella Cooly, attualmente in Inghilterra con la compagnia 
« Negro Thcutrc Gulld ». è considerata In più bella e graziosa 

ragazza di colore d'America 

che ricorda un giorno — -'J 
agosto 1!)41 — chi* fu molto 
importante per tu l le no i : il 
compagno Togliatti parlò «He 
d o n n e comuniste romane nel 
Teatr ino del Ministero d e l l e 
1*111111170. 

Nessuna di noi può aver di­
menticato (pioHit giornata, quel 
primo incontro di donne di 
lutt i i rioni, di donno mal ve-
stitc e un poco aflainalc (era­
vamo tutte cosi n l lota) che di­
ment icavano i guai nella gran­
de emozione, nella gioia (piasi 
frenetica di aver Togliatt i con 
loro, a guidarle nclln lotta n 
segnare la strada che esse ave­
vano cominciato a percorrere 
ins ieme ni Partito. 

(I Teatrino era caldiss imo, le 
donne eccitale come non le ho 
timi viste . tutta la inesperien­
za, ma niu-lic tutto il fervore 

battaglia della Itesislcn/a ( e 1 ninni, di legarle insieme in una 
quante ne portavano : ' : tto!) Igrande battaglia di rivendica-
traboccava nel lo scrosciare i le -J / ioni , di farle venire. sempre 

donne, nella stragrande m a g g i o - j 7 maestre, t artigiana, 19 prof e* 
ranza comuniste, e che due terzi sioniste. Tra queste donne vi so 
di esse furono condannate per un 
totale dì 632 anni di reclusione. 
Tu non sai delle decine di don­
ne, forse, condannate al confino 
e delle centinaia che presero la 
via dell'esilio, pronte a ritornare 
in Italia, a sfidarvi la condanna 
e il carcere duro, per portare 
alle donne italiane nelle fabbri­
che, nei laboratori, nelle campa­
gne, un giornaletto, un volanti­
no in cui erano scritte quelle ve­
rità che tutte noi abbiamo ap 
preso, poi, come ferro rovente, 
sulla nostra stessa carne. 

Le virtù preziose del coraggio. 
della serenità, della forza d'ani­
mo, accompagnarono le comuni 
ste nei campi di con centramento 
nazisti, dove tante di loro scom­
parvero, e, poi, neiia Iona 01 
liberazione, alla testa dei gruppi 
di difesa della donna e delle 
formazioni partigiane; donne co­
muniste caddero nella lotta e 
sotto le torture, prima di vedere 
arrivare il giorno della vittoria, 
tanto atteso, per aiutare le altre 
donne a trovare più presto la 
strada dell'anione, della verità, 
del progresso. 

Quanto le donne comuniste 
hanno fatto in questi anni in Ita­
lia per la salvaguardia della pa­
ce, la salvezza dell'infanzia, per 
il rispetto dei diritti delle donne, 
per la solidarietà con i lavoratori 
in lotta, per la libertà, ha la­
sciato il suo segno in ogni borgo. 
in ogni contrada d'Italia, fra 
milioni di donne, di bambini, di 
operaie, di contadine, di intellet­
tuali italiane; ora sono firme rac­
colto per la Pace, ora la stampa 
democratica diffusa ad illuminare 
ed istruire, ora un asilo costitui­
to, ora l'aiuto al le vedove, ai 
pensionati, agli orfani, ora la 
guida e il sostegno alle lavora­
trici in lotta. 

N o n TI * *tato articolo della 
Costituzione, non vi è progetto 
6 legge d i e segni un passo in 

no 23 partigiane, e due me­
daglie d'oro della guerra di 
Liberazione nazionale, Gina fio­
rellini e Carla Capponi. 

Tra cs$e vi sono le dirigenti 
amate, popolari delle donne ita­
liane la cui vira, da sola, riassume 
le lotte condotte dal partito del 
ia classe operaia: la grande e for­
te Estella, Rita Montagnana, A-
àcìc Bei. Camilla Ravera, Elet­
tra Pollastrìni. Anche noi, rileg­
gendo la loro biografia, noi che 
pure le conosciamo tanto bene, 
non possiamo non provare, con 
la forza della prima volta, un 
moto di ammirazione profonda, 
generosa per loro: Estella è stata 
a Mathauscn; Adele Bei è stata 

ondannata a iS anni di cui 7 
scontati in carcere e 3 al confi­
no; Camilla Ravera a i* anni di 
carcere, di cui 2 scontati; Elet­
tra Pollastrìni ha subito 2 anni 
di carcere, 2 di confino, e 2 di 
campo di concentramento. 

Basterebbe una sola di queste 
donne a far l'onore e d vanto di 
un movimento femminile. E in­
vece sono tante. E invece, a] lo­
ro fianco, se ne aggiungono u n t e 
altre, più giovani ma ugualmen-

valorose: quelle che in que­
sti anni hanno fatto dell'Unione 
Donne Italiane, una grande orga 
nizzazione femminile che racco­
glie donne di ogni orientamento 
politico, come Maria Maddalena 
Rossi, Presidente dell'Udì d a 7 
anni, arrestata e confinata du­
rante il fascismo. Ecco poi N i lde 
Jotti e Luciana Viviani, da poco 
giunte nella Segreteria Naziona­
le deil'UDI e Dina Ermini, Ma­
ria Rodano, Gisella Floreanini, 
Giglta Tedesco, Nadia Spano, 
Laura Diaz, Maria Carnevali, no­
tissime dirigenti d e l l l I D l e 
componenti del Comitato Diret­
t ivo e del Consiglio Nazionale 
di questa Associazione. 

Seguono ancora brave deputa* 
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JL TUGURIO, VERGOGNA DELL'ITALIA DEMOCRISTIANA 

Ad Aquilonia si abita àncora 
nelle case colpite dal terremoto 

Un piccolo comune della provincia tli Avellino - Tra le macerie provocate dal movimento 
tellurico del 1930 alloggiano una quarantina di famiglie - La storia della vedova Tavaronc 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A V E L L I N O , m a g g i o . — 
.Aquilonia e un p i c c o l o c o ­

m u n e del l 'a l ta p r o v i n c i a di 
Avellino costituito da strette 
e l u n g h e c a s e t t e a d u n p iano , 
c h e dat ino a l paese l'aspetto 
di un baraccamento mi l i tare . 

Q u e l l e casette furono co­
struite dopo il t err ib i l e terre­
moto d e l 1930 che si abbattè 
su tutta la zona e che parti­
colarmente infierì ad Aquilo­
nia: il governo fascista rico­
struì i l paese cercando di 
spendere il meno possibile e, 
al pos to d i c a s e c o m o d e e 
i g i en iche sorsero q u e l l e c a s e t ­
te chiamate « a s i s m i c h e ->. A 
circa due ch i lometr i da qu i 
g iacc iono le m a c e r i e d e l l a 
v e c c h i a -Aquilonia c h e , a ven-
t i tre anni da l tragico avveni-
meitto , 11011 sono state a n c o r a 
r imosse . Qui vi abitano una 
quarantina di famiglie, che 
non h a n n o trovato un tetto 
nelle -misere casette di Aqui­
lonia nuova: con i sassi de l l e 
case distrutte h a n n o r a b b e r ­
c i a t o le p o c h e m u r a r i s p a r ­
m i a t e dal terremoto e v i v o n o 
in quattro o p i ù p e r s o n e , in 
una so la s tanze t ta , senza fi­
nestre dove la luce entra fati­
cosamente dalla p i c c o l a porta 
c h e d à su l la strada s c o n q u a s ­
s a t a . 

I n fondo a q u e s t o ammasso 
di ruderi, sui quali l'erba cre­
sce da padrona, vi è il tugurio 
della / a m i g l i a Tavarone. E' 
solo, costruito su l l 'or lo di una 
roccia a s t r a p i o m b o sulla val­
le. Q u a n d o c i a f f a c c i a m m o al­
l'usciolo, riuscimmo a fatica 
a d i s t i n g u e r e l ' interno tanto 
era buio; poi, a poco a poco, 
scorgemmo gli oggetti e le 
persone. L'arredamento era 
costituito da un piccolo letto 
vuoto e da un vecchio cas­
sone tarlato. Accanto a que­
sto, di fronte all'entrata, una 
donna ammalata giaceva in 
u n a l t r o letto fatto d'assi, con 
il fieno che sostituiva il ma­
terasso. Una coperta militare, 
piena d i b u c h i , la r i c o p r i r à e 
un fazzoletto di un colore in­
definibile le avvolgeva il viso 
scheletrito e sofferente. Vici­
no a lei vi era una b i m b a di 
sette anni, che ci osservava 
con i suoi o c c h i o n i ner i e s t u ­
pit i . 

Da un a n g o l o buio uscì 
un'altra donna. Era piccola e 
curva e per tutto il tempo che 
r i m a n e m m o n e l t u g u r i o , t e n ­
n e u n a m a n o d a l l e d i ta scarne 
come unc in i , appoggiata alla 
guancia, come per sostenere 
il viso pallido. Ci chiese chi 
eravamo, con una voce stra­
scicata e che si u d i r à a Zo­
t ica , tant'era debole e. dopo 
che ci fummo presentati, ci 
raccontò la sua dolorosa sto­
ria, sempre con quella voce 
d e b o l e e rassegnata che la 
tragedia che narrava non al­
terava m i n i m a m e n t e , il r o l l o 
sostenuto dalla mano, in una 
espressione accasciata e 
stanca. 

Mólti anni / a a r e r à sposato 
Michele Tavaronc, vedovo con 
una figlia e dal matrimonio 
erano nate due b a m b i n e . Lui 
era un bracciante e lavorava 
un p o ' d a p p e r t u t t o , su l l e terre 
degli altri, ammazzandosi di 
fatica ptr guadagnare l'indi­

s p e n s a b i l e p e r vivere alla sua 
famiglia. 

Non era mai riusicto a tro­
vare un'altra c a s a , p e r uscire 
da quel sordido tugurio, da­
to che i proprietari degli sta­
bili c h i e d e r a n o tre qu inta l i 
di grano d'affitto. 

Vivendo in quel tugurio, 
s o s t e n e n d o s i con pane e ver­
dura, lavorando come una be­
stia, la salute lo a b b a n d o n ò 
e u n a m a t t i n a fu i n c a p a c e di 
alzarsi dal materasso fatto di 
fieno. Nello stesso periodo an­
che una delle figlie si ammalò 
gravemente: la tubercolosi fa­
ceva terribi l i progres s i in 
quel tugurio. Il medico non 
fu chiamato, s a r e b b e costato 
t roppo . 

P o c h i giorni dopo la figlia 
morì. Si spense lentamente, 
q u a s i senza accorgersene e il 
giorno dopo la portarono via. 
Questo accadde circa un mese 
fa. Due giorni dopo un nuovo 
lutto si a b b a t t è sul povero tu~ 

gurio: il fisico di Michele Ta­
varonc non resse e a neh'egl i 
si spense lentamente. 

E la r e d o r a r i m a s e so la , c o n 
una bambina di s e t t e unni e 
la prima figlia di suo marito, 
ora anch 'e s sa ma la ta . La mat­
tina presto la vedova Tava­
ronc si alzava, raccoglieva le 
forze che le rimanevano e 
partiva per i campi. I conta­
dini la aiutavano, ma più di 
q u e l l o che facevano non po­
tevano. A sera ella ritornava 
al tugurio, dove le figlie la 
attendevano e, stanca morta, 
si buttava sul letto, incapace 
a v o l t e p e r / i n o di m a n g i a r e 
qualcosa. 

Appena t e r m i n ò di parlare, 
la d o n n a si a v v i c i n ò ad un 
focherello che brillava in un 
angolo buio del tugurio e 
r i e m p ì una s c o d e l l a d i pasta 
cotta che poi porse alla figlia 
malata. Questa si rizzò fatico­
samente sid letto e, preso un 
cucch ia io , c o m i n c i ò ad ingoia­

re quei pezzetti di pasta , s c u ­
s a alzare lo sguardo dui pavi­
mento. La sorellina, che stava 
a c c a n t o a le i , n o n s i m o s s e : 
c o n t i n u a v a a / i s sarmi c o n gl i 
occhi spauriti. 

Così p a s s a n o « giorni per la 
famiglia Tavaronc. Q u a n t e 
sono le famiglie che vivono 
in queste s p i e t a t e condizioni 
in Italia? Sono molte, troppe. 
Mai il governo, in questi cin­
que anni, ha fatto un benché 
minimo t e n t a t i v o per risolve­
re il p r o b l e m a del t u g u r i o . 
R icord iamolo , questo, il sette 
giugno e votiamo contro il 
g o v e r n o de l la D e m o c r a z i a C r i ­
s t i ana re sponsab i l e d i tanto 
dolore e contro coloro che fìn­
gono d i essere i s u o i avver­
sari m a che in realtà sono 
pronti a stringergli la mano. 
Votiamo il sette giugno per­
che la vedova Tavarone e le 
sue figlie, non si spengano 
anch'esse lentamente. 

GIANFRANCO BIANCHI 

Termini i 
della bellezza femminile 

Come eliminare il gonfiore delle caviglie — Le calzature da 
preferire secondo la forma del piede — Esercizi ginnastici utili 

I maes tr i d e l l a be l l ezza 
f e m m i n i l e a f f e r m a n o c h e la 
c i r c o n f e r e n z a de l la c a v i g l i a 
d e v e e s s e r e u g u a l e ai d u e ter 
zi di q u e l l a de l po lpacc io : se 
u n a c a v i g l i a c i o è m i s u r a 20 
c e n t i m e t r i i l p o l p a c c i o dovrà 
a v e r e u n a c i rconferenza di 
c e n t i m e t r i 30 . S e p o n i a m o 
m a n o a l metro , ci accorgere 
m o b e n p r e s t o c h e p o c h i s s i m e 
d o n n e r i s p o n d o n o a l l e p r o ­
porz ioni e n u n c i a t e dai m a e ­
str i d e l l a be l l ezza f e m m i n i l e . 

Q u a l i s o n o i d i fe t t i p i ù c o ­
m u n i di no i d o n n e , s p e c i a l ­
m e n t e , c h e l a v o r i a m o da m a ­
n e a s e r a e c o m e porre r i m e ­
d i o a q u e s t i d i fe t t i? 

A n z i t u t t o , l e c a v i g l i e s em» 
p r e enf ia te . I n q u e s t o c a s o 
occorre recars i s u b i t o dal 
m e d i c o , c h e il g o n f i o r e d e l l e 
c a v i g l i e p u ò a v e r e u n a o r i ­
g i n e card iaca o p u ò d i p e n ­
d e r e da c a u s e genera l i , assa i 
s p e s s o d'una cer ta grav i tà . 
P e r porre r i m e d i o i n v e c e a l 
gonf iore d e l l e c a v i g l i e la Sje-
ra o d o p o una l u n g a p e r m a ­
n e n z a i n p ied i o c c o r r e s t e n ­
ders i p e r terra e a p p o g g i a r e 
l e g a m b e a l m u r o , a l z a n d o l e 
il p i ù v e r t i c a l m e n t e p o s s i b i l e 
in m o d o da s tab i l i zzare l'af­
f lus so de l s a n g u e a l l e c a v i ­
g l i e . e r i m a n e r e in q u e s t a 
p o - i z i o n r per -ci o se t te m i ­
nut i . 

B i s o g n a quindi , m a s s a g g i a ­
re l e c a v i g l i e da l b a s s o in a l ­
to c o n ì pol l ic i p e r a t t i v a r e 
la c i r co laz ione loca le , e , i n ­
f ine , a p p l i c a r e i n t o r n o a l l e 
c a v i g l i e d e l l e c o m p r e s s e u -
m i d e , l e g g e r m e n t e b a g n a t e 
c o n a l coo l , t e n e n d o v e l e per 
un'ora . S e l e v o s t r e c a v i g l i e 
s o n o grosse , la sera , p r i m a di 
cor icarv i , m a s s a g g i a t e l e p e r 
c i n q u e m i n u t i dal b a s s o in 
a l to e poi f a s c i a t e l e c o n u n a 

s tr i sc ia di t e l a b a g n a t a , s e n 
za s t r i n g e r e t roppo e t e n e t e 
q u e s t a fa sc ia tura p e r tu t ta la 
not te . A l m a t t i n o r i p e t e t e il 
m a s s a g g i o p e r q u a l c h e m i n u ­
to e poi . p r e n d e n d o il p i e d e 
p e r l a p u n t a , f l e t t e t e lo n e i 
d u e s e n s i p e r u n a d i e c i n a di 
vo l te . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il p i e ­
de, la s u a l u n g h e z z a d o v r e b ­
be, p e r i m a e s t r i d e l l a b e l ­
lezza f e m m i n i l e , e s s e r e par i 
a l la s e t t i m a p a r t e d e l l a a l ­
tezza d e l c o r p o . A n c h e in q u e ­
s to c a s o q u a l e d i f f e r e n z a c o n 

nos tr i p i e d i ! E s e g u e n d o 
que l l ' e serc iz io c h e l e b a l l e r i ­
n e s o n o s o l i t e fare o g n i g i o r ­
n o p e r o r e e ore . i m p a r a n d o . 
c ioè , a c a m m i n a r e s u l l e p u n ­
te. s e m b r a c h e , d o p o q u a l c h e 
s e t t i m a n a , il p i e d e d i m i n u i ­
sca n o t e v o l m e n t e . M a p o i c h é 
s a p p i a m o c h e n o n a v e t e t a n ­
to t e m p o a d i spos iz ione , n o n 
v e l o c o n s i g l i a m o . V i i n s e -
g n a m o . p iu t tos to , cer t i p ì c ­
col i t rucch i . S e a v e t e ad 
e s e m p i o il p i e d e m o l t o l u n ­
g o , p o r t a t e s e m p r e s c a r p e 
c o n guarn iz ion i a l la t o m a i a ; 
e s e i n v e c e a v e t e il p i e d e 
p ia t to , p o r t a t e s e m p r e tacch i 
alt i . S e a v e t e il p i e d e t roppo 
largo , n o n p o r t a t e m a i c a l ­
z a t u r e b i a n c h e o c h i a r e e s e 
v o l e t e m a s c h e r a r e il p i e d e 
t roppo l u n g o e largo , p o r t a t e 
c a l z e di u n a t i n t a l e g g e r m e n ­
t e s cura . S e a v e t e il • p i e d e 
b e n i n a r c a t o , n o n e s a g e r a t e 
p o r t a n d o t a c c h i t r o p p o a l t i : 
i l v o s t r o p i e d e i n q u e s t o c a ­
so, in fat t i , v e r r e b b e a s e m ­
brare t r o p p o cor to , s p r o p o r ­
z i o n a t o e p e r c i ò n o n e l e g a n t e . 

P e r a v e r e , poi . u n a v i ta 
sot t i l e a p p l i c a t e i n t o r n o ad 
essa , o g n i sera , d e l l e c o m ­
presse di a c q u a ca lda a 35 
eoa raggiunta di un pochìnol 

di a l coo l e t ene te l e per d u e 
m i n u t i . Quind i , dopo a v e r e a -
s c i u g a t o l a parte , app l i ca te 
la s e g u e n t e p o m a t a con l e g ­
g e r o m a s s a g g i o : g r a m m i 10 di 
g l i c e r i n a e g r a m m i 10 di t i n ­
tura di iodio . Ricoprite , i n ­
f ine , la p a r t e con u n p a n n o 
p u l i t o p e r non t ingere i l e n -
zuol i . 

A l m a t t i n o e s e g u i t e ques t i 
fac i l i e serc iz i g innas t i c i : s e ­
d e t e v i i n terra a g a m b e a l ­
l u n g a t e e d ivar icate , por ta te 
l e bracc ia a l i ve l l o e i n q u e ­
s ta pos i z ione g ira tev i da d e ­
s t ra a s in i s tra i m p r i m e n d o 
a l c o r p o u n m o v i m e n t o di 
rotaz ione . Il tu t to per 12 v o l ­
te . P o i a l za tev i in piedi , m e t ­
t e t e l e m a n i ai f ianchi e a l ­
za tev i su l la punta dei p iedi , 
f l e t t endov i Quindi s e n z a p i e - ' d i Ruggero Cricco: « Dare il 

gli applausi , nei cauli , negli 
evviva clic rendevano il ittici le 
mantenere l'ordine predisposto 
del convegno. 

Giornata memorabile 
Ili cordo la compagna « San­

dra *, la nostra responsabile 
del periodo clandestino, la vec­
chia combattente senza paura, 
bianca come un cencio, bal­
bettare dieci parole invece del 
piccolo discorso di presentazio­
ne clic avrebbe dovuto tenere: 
ricordo che fui bal la la davanti 
al microfono, tra una confu­
s ione terribile, per chiamare 
al la presidenza le compagne 
più eroiche e più meritevol i : 
e leci una gran confusione an­
ch'i») sal tando nomi, col cuore 
in gola. 

\ quel la giornnta lontana 
pensavo — e, con ine, creilo, 
lutto «lucile clic vi partecipa­
rono — il giorno del lappar 
lo del l 'Att ivo femmini le , qui 
a IUinm. Ci pensavo guardan­
do tu l le (|uellc compagne, che 
avevano tante cose da dire e 
sapevano dirle, davanti a To 
g l ia t t i : tutte quel le donne, v ce­

lile donne e giovani ragazze, 
buone mainine di poche lei 
tcrc e valorose intel lettuali , 
che avevano « preso confiden­
za v col Parti lo , che vivono 
dcnlro al l'ari ito una vitti di 
att ività così piena, naturale, 
cont inua. Due immagini del la 
v partecipazione delle donne 
al la vita politica del paese », 
per usare una vecchia frase: 
l ' immagine commossa , pittore­
sca, resa caia dal ricordo, ili 
quella prima Assemblea, ac­
c i n t o all'ultra, cosi confor­
tante, cosi veramente nuova, 
di tante donne, di categorie 
social i diverse, riunite a d 
scuterc una loro vasta varia 
esper ien/a di vita politica. Mi 
apparve in quel confronto tut­
ta la strada f a l l a : mi appar­
ve più chiaramente rileggendo 
le parole proiiuuci:ile allora 
dal compagno Togl iat t i : - i l i 
primo dovere della donna ita 
liana oggi e quel lo di r iven­
dicare tutti i suoi dir i t t i . . .» 
« L a donna deve partecipare 
o l l e e lezioni in qualsiasi con 
sul taz ioue , anche prima del la 
Cost i tuente > e ancora: « v i so 
110 centinaia ili modi con cui 
il governo del Paese può ch ia­
mare la donna a partecipare 
fi li d'ora al la vita politica. Si 
s tanno, per esempio , nominan­
do commissar i per ist i tuti ed 
e n t i : noi chiediamo che in 
questa distribuzione- di posti 
si cominci a far largo a l lo 
tinnite..'. >. 

Sono andata a ritrovare 
queste parole in quella Unità 
del "44, a due facciate, coi 
piccoli titoli neri e (Itti per 
non rubare lo spazio . K den­
tro quel le pagine, dentro quei 
primi vo lumi della col lezione 
dcHT'ni/ù ho cercato lc tes t i -
inoì i ian/c ilei nostro « l a v o r o 
tra lc d o n n o di quegli anni 
che sono abbastanza lontani 
per poterli misurare con l'età 
della mia bambina più grande, 
r del bambino di Marisa Mo­
dano. «li Joice I.ussu. di Nadia 
Spano, di Maria Antonietta 
Maccioccbi. Ho cercato i t i tol i 
che par lavano «Ielle «lonnc, ho 
cercato di ricapitolare ciò che 
si riusciva a diro, al lora, a l le 
donne i ta l iane, c iò che i co­
munis t i i ta l iani riuscivano a 
dire in nome «Ielle donne ita­
l iane . 

K ho trovato le parole belle, 
le parole ch ìa tc . «Iella Riso­
luz ione «lei P.C.I. del 7 gen­
naio '45: 

« Nella risorgente democra­
zia i ta l iana acquista partico­
lare valore e significato la par­
tecipazione della donna a l la 
vita pol it ica. Non può esservi 
oggi reale democrazia in Ita­
lia . senza la partecipazione 
del le donne in lutti i campi 
della v i ta economica, politica 
e sociale. . . -. 

. Come *«c*«e rf/JU. 
Ho ri letto un lucido articolo 

più numerose e più preparale, 
alla grande scuola della de­
mocrazia. 

1 giornali di quel tempo ci 
a iutano a trovare lc tappe di 
quel nostro lavoro in quel 
pi imo (inno di vita non clan­
destina a Moina. 

Moina è da poco liberata 
«lai tedeschi, quando dall ' ini­
ziativa delle donne comuniste 
e social iste nasce l'Unione 
Donne Italiane, dove ci Movia­
mo accanto al le azioniste , al le 
liberali, non al le democrist ia­
ne: la signora (angolani Guidi. 
dopo esser venuta ad occhieg­
giare nel nostro programma e 
sul modo in vili pensavamo di 
lar vivere Pl'IM, col suo ca­
rattere popolare e combatt ivo. 
inventò il CU-' e lo mise slit­
to la protezione «Ielle par­
rocchie. 

K' r i 'n io i i c Donne Italiìine 
che si la pi-oiiiolrice in quella 
prima estate di libertà del 
Comitato Nazionale l ' io Vo lo : 
un comitato che andava dalla 
(angolani alla Itila Moutugun-
ua, dal la moglie di Manlio Lu-
piuacci alla moglie tli Montila: 
dalla valorosa azionista Ua-
sl iai i iua Muso alla qualsiasi 
s ignorina mandala dai repub­
blicani a rappresentarli . 

L'n comitato che si faceva 
ricevere «la ministri e sottose­
gretari e il 27 gennaio del ' la 
otteneva assicurazioni che la 
quest ione del volti al le donne 
subito fosse discussa nel pros­
s imo Consiglio ilei ministri . 
I n l omi ta to the lanciò un 

Ivppuic .itti.iv ci MI quegli ad 
ni il minicio d i l l e donne seni 
plici, delle donne di casa e di 
lavoro che vennero alla vita 
politica tu sciupìi' più ni .indi-. 
il movimento femmini le usci 
di minorità. Le rag,izze d.ii vol­
li aiutati e dalla voce velata. 
le donne un po' s fal le con un 
passalo movimentato non ci 
ronzarono più intorno: non 
trovarono più che era "carino" 
esscie di sinistra. 

Anzi, essere di "sinistra'' ca a 
senz'altro una cosa piuttosto 
noiosa con tanta gente scria 
che vuole clic tu faccia qunl-
co,:i e trova piuttosto insulsi 
i discorsi .sulla « morale pro­
letaria D. 

Le liberali uscirono dal l 'Uni 
che eia troppo piena di donne 
del popolo, di operaie, di gen­
te clic si commuoveva sulle 
vittorie deU'Iìsercito rosso, 1 In 
dava ragione agli operai negli 
scioperi. Angela (angolani Gui­
di non venne più, col suo sor­
riso cerimonioso appuntato sul 
viso, a presenziare le celebra 
zioni «Icll'tS marzo. "Noi Don 
ne'' non fu più «lucila specie 
di bollett ino male impaginalo 
e peggio s tampalo che c'ei.i 
cosi faticoso lar uscire a in­
tervalli più o meno regolal i . 

7 milioni di firme 
l.c donne volarono una volta 

«lue, tre, (piatirò vo l l e : non « 1 
tu campagna elettorale in cui 
le donne non frissero presenti 
tra le votanti , le propagandi-
sic. le candidate. Non tu «1 il -
licilc scoprire clic es istevano 
davvero le donne che sapevano 
lare il sindaco tome la liallm-
lii, il deputalo come Gina Ito-

g a r e i g i n o c c h i a toccare con 
l e d i ta l a p u n t a dei p i ed i . Il 
t u t t o p e r 15 v o l t e . P e r e v i t a r e 
il g o n f i o r e a l l ' addome s o r ­
v e g l i a t e il b u o n f u n z i o n a ­
m e n t o de l vos tro f e g a t o e d i ­
s in tos s i ca tev i u n a vo l ta al la 
s e t t i m a n a . L'eserciz io s u l l e 
p u n t e de i p iedi per c i n q u e 
m i n u t i è b u o n o a n c h e p e r e -
v i t a r e c h e il v o s t r o a d d o m e 
si i m p i n g u i . P e r e v i t a r e c h e 
q u e s t o a v v e n g a occorre a n ­
c h e resp irare p r o f o n d a m e n t e 
p i ù v o l t e al g iorno , t e n e n d o 
i m u s c o l i contratt i il p i ù p o s ­
s ib i l e . N a t u r a l m e n t e . ì m i ­
g l i o r a m e n t i n o n a v v e r r a n n o 
tut t i d ' incanto . Occorre c h e 
a b b i a t e m o l t a tenac ia e p a ­
z i enza e c h e n o n v o g l i a t e dì 
c o l p o p o s s e d e r e m a g r e c a v i ­
g l i e , p ied i p iccol i , v i t a s o t t i ­
l e e f ianchi e l egant i , m a il 
r i m e d i o p e r a l m e n o u n a d e l l e 
v o s t r e part i de l corpo d i f e t ­
toso , s i a t e tranqui l le , è s i curo . 

LILIANA . COESI 

voto a l le donne per le e lez ioni 
amminis trat ive . . .^ . Ma non cer­
cavo q u e s t o ; non cercavo le 
affermazioni di principio, i 
buoni e ragionati art ìcol i ; i m ­
portanti , s ì . important iss imi , 
ma era qualcosa d'altro che 
cercavo in quei vecchi gior­
nal i . Cercavo lc donne comu­
niste al lavoro, cercavo le 
donne comunis te nel pr imo 
grande focoso esperimento di 
vita democrat ica: cercavo le 
combattenti della guerra tli 
l iberazione al la svolta del nuo­
vo lavoro, nel lo stringere nuo­
vi legami con tu l le le donne 
di quell 'Ital ia appena emer­
gente dal le catastrofi'e dai lut­
ti, di quella Italia ancora in 
buona parte lacerata dal la 
guerra, in guerra. E ho tro­
vato in quei vecchi giornali , 
l e donne comuniste al lavoro. 
«Oggi tutti i partiti polit ici 
fanno la corte al le donne.. . > 
ci aveva detto sorridendo T o ­
gl iatt i . 

In questo periodo elettorale, anche al mercato. le discussioni 
si sono fatte più accese e vivaci 

suo opuscolo , ora credo inlro- rcll ini . o Gisella F iorent in i . 
vallile, t Le donne i tal iano, l 'assessore provinciale come la 
hanno dir i t to al v o t o * , che mi romana .Maria Micheiti. 
costò qualche corsa in bibl io­
teca e mi costruire .1 farmi 
tulta una cultura sul le con­
dizioni del le donne elettrici di 
tutto il mondo . 

Ottilia improvvisale 
Sulla quest ione del vitto riu­

sc immo a creare — credo — 
la più larga alleanza tli que­
gli anni di fortunose a l lean­
ze: e ne f u m m o fiere. In quel ­
la a l leanza c'era chi portava 
la tradizione del più focoso 
f e m m i n i s m o : chi. il calcolo 
elettorale del rendimento in 
voti del le vecchiette e delle be­
gh ine: chi amava quella no ­
vità del voto, come un esperi­
mento s ingolare. Furono le 
donne comunis te e social iste 
soltanto, però, quel le che por­
tarono la parola della « par­
tecipazione della donna al la 
vita politica > nei comizi , ne l ­
le case, nel le borgate. Ognuna 
di noi dovette scoprirsi qua­
lità di propagandista ed ora-
trice: ognuna di noi dovette 
scoprire le parole per interes­
sare le donne, per farle ragio­
nare. per invitarle a discutere. 

Non era facile la vita di 
Roma in quel '44. in quel "4a: 
mancava il gas. la lnce con 
il contagocce, i mezzi di tra­
sporto quasi imposs ibi l i , il 
mangiare una quotidiana av­
ventura intorno ad una unica 
certezza: la polvere verde dei 

Cercammo di n o a fare « l a j p i s e l l i americani . 

Ora tutto questo ci pare na­
turale. >cmplicc. ovv io . 

Ci pare naturale clic vette 
mil ioni di donne abbiano fit -
malo contro l'atomica e per 
l'incontro dei c inque gratuli-

Ci pare naturale che centi­
naia, migl iaia di donne di Mo­
nta s iano scese in piazza a pro­
testare contro la legge truffa. 
che altre migl iaia di donne ab­
biano manifestato in t u t t a 
Italia. 

Ci pare l'ABC dì ogni no-tr.^ 
campagna elettorale che centi­
naia e migl iaia di donne fal­
ciano un lavoro individuale. 
preciso, paziente, di orienta 
mento pol i t ico dell 'elettorato 
femmini le . 

Abbiamo fatto un bel pezzo 
di strada da quando, caro com­
pagno Togliatt i , ti mandavamo 
con gli auguri per il Capottan 
no l!>4à, il nostro impegno di 
lavoro: «Ci proponiamo di es­
sere le animatrici costanti del­
la difesa dei giusti interessi e 
di tutti i diritti del le donne di 
Roma, di divenire le loro ami­
che migliori ». Abbiamo fatta 
tanta strada quanta Giorgina-
( ì iaimctto, Celestina, . lannicu. i 
bambini nuovi cui allora pre­
paravamo la vita. 

LAURA IN'GRAO 
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